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D.g.r. 19 dicembre 2016 - n. X/5995
Approvazione dello schema di “accordo di programma 
quadro di Regione Lombardia  - Area interna Valchiavenna “ 
di cui alla delibera CIPE 9 del 28 gennaio 2015 - 

LA GIUNTA REGIONALE
Premesso che in data 29 ottobre 2014, con decisione C(2014) 

8021, è stato adottato l’Accordo di Partenariato tra Stato Italia-
no e Unione Europea il quale definisce i contenuti strategici e le 
principali modalità attuative per lo sviluppo della strategia Aree 
Interne, definite quali «aree oggi particolarmente fragili, sovente 
geograficamente interne, che hanno subito nel tempo un pro-
cesso di marginalizzazione e declino demografico e le cui signi-
ficative potenzialità di ricchezza naturale, paesaggistica e di sa-
per fare vanno recuperate e valorizzate con politiche integrate 
sul lato dello sviluppo economico e su quello dell’adeguatezza 
dei servizi alle comunità»;

Considerato che il precitato Accordo di Partenariato definisce 
la strategia Aree Interne come la combinazione di azioni per lo 
sviluppo locale e di rafforzamento dei servizi essenziali di cittadi-
nanza (sanità, trasporti ed istruzione) da attuarsi attraverso risor-
se ordinarie e risorse a valere sul Fondo Sociale Europeo (FSE), 
sul Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR), sul Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);

Evidenziato, altresì, che in data 28 gennaio 2015 è stata adot-
tata dal CIPE la delibera n°9 «Programmazione dei fondi struttu-
rali di investimento europei 2014-2020. Accordo di partenariato 
- strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese: 
indirizzi operativi», nella quale:

• è prevista, per ciascuna area interna selezionata, la stipu-
la di un  Accordo di Programma Quadro (APQ) a cui par-
tecipano «l’Agenzia  per  la coesione territoriale, il Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e  della ricerca, il Ministero 
della salute, il Ministero delle infrastrutture e  dei  trasporti, 
il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e 
le  altre amministrazioni centrali eventualmente compe-
tenti per  materia,  nonché la regione […] di riferimento 
ed, eventualmente, il soggetto  capofila del partenariato 
di progetto locale», finalizzato a stabilire gli  impegni delle 
parti nella gestione della strategia aree interne;

• è stabilito che «l’APQ dovrà contenere, per ciascuna area 
progetto,  l’indicazione specifica degli interventi da attua-
re, i soggetti attuatori,  le  fonti finanziarie poste a coper-
tura, i cronoprogrammi di  realizzazione, i  risultati attesi e 
i relativi indicatori, le sanzioni per il  mancato rispetto dei  
cronoprogrammi e, in allegato, la Strategia  dell’area pro-
getto. I soggetti  attuatori per la componente relativa alle 
azioni sui servizi di base e  finanziati con risorse ordinarie 
della legge di  stabilità saranno individuati  da ciascuna 
Amministrazione centrale di riferimento, in relazione alla  
tipologia di intervento ammesso a finanziamento»;

• è stabilito, in particolare, che la stipula del previsto APQ 
deve essere  preceduta dalla «sottoscrizione da un Atto 
Negoziale almeno fra la  Regione o la Provincia autono-
ma e la rappresentanza dei Comuni  dell’area progetto»;

Richiamata la d.g.r. 2672 del 21 novembre 2014 con cui so-
no state individuate, attraverso sovrapposizioni cartografiche 
ed analisi statistiche che ne evidenziano il grado di disagio/
perifericità, le prime due Aree Interne di Regione Lombardia nei 
territori di Alta Valtellina (Comuni di Bormio, Sondalo, Valdidentro, 
Valdisotto, Valfurva) e di Valchiavenna (Comuni di Campodol-
cino, Chiavenna, Gordona, Madesimo, Menarola, Mese, Novate 
Mezzola, Prata Camportaccio, Piuro, Samolaco, San Giacomo 
Filippo, Verceia, Villa di Chiavenna);

Considerata la d.g.r. n. 4803 del 08 febbraio 2016 «Modalità 
operative per l’attuazione della Strategia Nazionale Aree Inter-
ne in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di selezione e 
spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie «Aree 
Interne», criteri per l’individuazione delle nuove «Aree Interne»», 
la quale ha stabilito, allo scopo di individuare le operazioni da 
attuare nelle aree interne lombarde:

• il quadro delle risorse finanziarie a valere sui fondi SIE 2014-
2020 per il finanziamento di tali operazioni;

• le procedure di selezione delle operazioni;

• la disciplina in materia di aiuti di stato e le spese ammissi-
bili per tali operazioni;

• di demandare l’istruttoria per la selezione delle operazioni 
ad un Gruppo di Lavoro Interdirezionale;

Visto il decreto del Dirigente dell’Unità Organizzativa Pianifi-
cazione Operativa, Controllo di Gestione e Raccordo Program-

mazione Comunitaria n. 2069 del 22 marzo 2016 (pubblicato sul 
BURL Serie Ordinaria n. 12 del 24 marzo 2016 e sul sito istituziona-
le di Regione Lombardia), con il quale, in attuazione della preci-
tata d.g.r. 4803/2016, sono state dettagliate, per le Aree Interne 
di Alta Valtellina e Valchiavenna, le «procedure e modalità per la 
selezione delle operazioni in attuazione della strategia naziona-
le aree interne in Lombardia», rettificato con successivo decreto 
n. 2570 del 31 marzo 2016 (pubblicato sul BURL Serie ordinaria n. 
14 del 5 aprile 2016 sul sito istituzionale di Regione Lombardia);

Visto il decreto del Segretario Generale di Giunta n. 2369 del 
31 marzo 2016, con il quale è stato costituito il gruppo di lavo-
ro interdirezionale per l’istruttoria finalizzata alla selezione delle 
operazioni attuative delle strategie aree interne in lombardia, 
così come previsto dalla d.g.r. 4803/2016;

Preso atto della Legge Regionale 6 novembre 2015, n.35 «In-
corporazione del comune di Menarola, nel comune di Gordona, 
in provincia di Sondrio», che ha sancito la fusione dei comuni 
suddetti;

Preso atto delle seguenti delibere di Consiglio comunale:

ENTE DATA ESTREMI 
ATTO

ESTREMI ATTO

Comune di Campodolcino (SO) 30 maggio 2016 Delibera C.C. n. 19

Comune di Chiavenna (SO) 27 maggio 2016 Delibera C.C. n. 38

Comune di Gordona (SO) 30 maggio 2016 Delibera C.C. n. 22

Comune di Madesimo (SO) 30 maggio 2016 Delibera C.C. n. 31

Comune di Mese (SO) 31 maggio 2016 Delibera C.C. n. 34

Comune di Novate Mezzola (SO) 24 maggio 2016 Delibera C.C. n. 34

Comune di Piuro (SO) 17 maggio 2016 Delibera C.C. n. 32

Comune di Prata Camportaccio (SO) 30 maggio 2016 Delibera C.C. n. 29

Comune di Samolaco (SO) 31 maggio 2016 Delibera C.C. n. 22

Comune di S. Giacomo Filippo (SO) 3 giugno 2016 Delibera C.C. n. 28

Comune di Verceia (SO) 31 maggio 2016 Delibera C.C. n. 40

Comune di Villa di Chiavenna (SO) 24 giugno 2016 Delibera C.C. n. 25

con le quali i membri partenariato dell’Area Interna Valchia-
venna hanno:

• dato mandato, individuandolo come Sindaco Capofila, 
al Sindaco del Comune di Chiavenna a rappresentare 
il partenariato ai fini dell’attuazione della strategia Aree 
Interne;

• approvato il testo dello schema di «Convenzione tra Re-
gione Lombardia e Comune di Chiavenna per l’attuazio-
ne del progetto d’Area Interna Valchiavenna» ed i relativi 
allegati;

Preso atto dell’invio della documentazione, trasmessa dal 
Sindaco del Comune di Chiavenna, Capofila del partenariato 
locale della Valchiavenna, con nota del 5 aprile 2016 di cui al 
protocollo regionale A1.2016.0046476, consistente in:

• copia delle delibere di Giunta Comunale, adottate dei 
singoli Comunidel partenariato di Valchiavenna, che indi-
viduano il ComuneCapofila;

• Strategia d’Area «Valchiavenna»;

• schede operazione attuative della Strategia d’Area;
Visto il decreto del Dirigente dell’Unità Organizzativa Pianifica-

zione Operativa, Controllo di Gestione e Coordinamento SIREG 
n. 3817 del 3 maggio 2016 con il quale:

• sono stati approvati gli esiti della procedura di selezione 
delle operazioni in attuazione della Strategia Nazionale 
Aree Interne in Lombardia per l’area interna di Valchia-
venna;

• per ciascuna scheda operazione attuativa è stata defi-
nita l’ammissibilità delle stesse agli atti negoziali previsti 
dalla delibera CIPE n. 9 del 28 gennaio 2015 e le eventuali 
prescrizioni fini all’approfondimento ulteriore delle schede 
operazione;

Vista la comunicazione del Comitato Tecnico Aree Interne, 
previsto dalla citata delibera CIPE 9/2015, con la quale è sta-
ta approvata, e ritenuta idonea alla sottoscrizione del relativo 
Accordo di Programma Quadro per le aree interne, la Strategia 
d’Area «Valchiavenna» (nota Prot PCM-DPC n. 1232 del 18 mag-
gio 2016);

Preso atto dell’invio della documentazione, trasmessa dal 
Sindaco del Comune Capofila del partenariato locale della 
Valchiavenna con note del 15 luglio 2016 di cui al protocollo 
regionale A1.2016.0079721 e del 19 luglio 2016 di cui al proto-
collo regionale A1.2016.0080148) , consistente nelle copie delle 
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delibere di Giunta comunale sopra citate nonché nello schema 
di «Convenzione tra Regione Lombardia e Comune di Chiaven-
na per l’attuazione del progetto d’Area Interna Valchiavenna» e 
dei relativi allegati;

Vista la d.g.r. n. X/5445 del 25 luglio 2016 con la quale Re-
gione Lombardia ha provveduto, ai sensi della delibera CIPE 
9/2015, a:

• approvare lo schema di convenzione tra Regione Lombar-
dia e Comune di Chiavenna per l’attuazione del progetto 
d’Area Interna Valchiavenna, recante in allegato la Strate-
gia d’Area «Valchiavenna» e le schede operazione attua-
tive della Strategia – Allegato 1 alla convenzione;

• delegare il Sottosegretario alle Politiche per la Montagna 
alla firma della Convenzione, di cui al precedente punto, 
in rappresentanza di Regione Lombardia;

Preso atto che la sottoscrizione della predetta Convenzione è 
avvenuta in data 21 agosto 2016;

Ritenuto di approvare, in base a quanto stabilito dalla delibe-
ra CIPE 9/2015 e sulla scorta del percorso amministrativo sopra 
descritto, lo schema di «Accordo di programma quadro Regio-
ne Lombardia - Area Interna Valchiavenna» ed i relativi allegati 
che ne formano parte integrante e sostanziale – Allegato A;

Ritenuto altresì:

• di individuare il Direttore Centrale Programmazione, Finan-
za e Controllo di Gestione quale Responsabile Unico (RU-
PA) per conto di Regione Lombardia, per le attività definite 
dal testo dell’«Accordo di programma quadro Regione 
Lombardia - Area Interna Valchiavenna»;

• di delegare il Direttore Centrale Programmazione, Finanza 
e Controllo di Gestione alla sottoscrizione dell’«Accordo 
di programma quadro Regione Lombardia - Area Interna 
Valchiavenna» con facoltà di apportare eventuali modi-
ficazioni non sostanziali che si dovessero rendere neces-
sarie;

• di individuare il Dirigente della Struttura «Programmazio-
ne e Progetti Integrati per lo Sviluppo delle Aree Monta-
ne» quale Responsabile Unico per l’Attuazione (RUA), per 
le attività definite dal testo dell’«Accordo di programma 
quadro Regione Lombardia - Area Interna Valchiavenna»;

Dato atto che le relazioni tecniche di cui all’Allegato 2a del-
l’»Accordo di Programma Quadro - Area Interna Valchiavenna» 
potranno essere successivamente modificate in coerenza con 
le prescrizioni di cui al citato d.d.u.o. n.3817 del 3 maggio 2016;

Dato atto: 

• che il quadro delle risorse finanziarie per l’attuazione del-
l’»Accordo di Programma Quadro - Area interna Valchia-
venna» è stato approvato con d.g.r. n. 4803 del 08 febbra-
io 2016;

• che gli importi relativi alle fonti finanziarie di Regione Lom-
bardia trovano copertura secondo il seguente schema:

Capitolo Stanziamento Specifiche

10842 2.375.000,00 POR FESR 2014 - 2020 ASSE VI - Quota UE

10858 1.662.500,00 POR FESR 2014 - 2020 ASSE VI - Quota Stato

10876 712.500,00
POR FESR 2014 - 2020 ASSE VI - Quota Regione Lom-
bardia

10807 565.000,00 POR FSE 2014 - 2020 ASSE IV - Quota UE

10814 395.500,00 POR FSE 2014 - 2020 ASSE IV - Quota Stato

10799 169.500,00
POR FSE 2014 - 2020 ASSE IV - Quota Regione Lom-
bardia

11264 75.000,00 POR FSE 2014 - 2020 ASSE II - Quota UE

Capitolo Stanziamento Specifiche

11265 52.500,00 POR FSE 2014 - 2020 ASSE II - Quota Stato

11263 22.500,00
POR FSE 2014 - 2020 ASSE II - Quota Regione Lom-
bardia

10841 1.500.000,00 POR FESR 2014 - 2020 ASSE III - Quota UE

10857 1.050.000,00 POR FESR 2014 - 2020 ASSE III - Quota Stato

10875 450.000,00
POR FESR 2014 - 2020 ASSE III - Quota Regione Lom-
bardia

10930 515.000,00 POR FSE 2014 - 2020 ASSE III - Quota UE

10934 360.500,00 POR FSE 2014 - 2020 ASSE III - Quota Stato

10945 154.500,00
POR FSE 2014 - 2020 ASSE III - Quota Regione Lom-
bardia

10793

1.330.860,00

POR FSE 2014 - 2020 ASSE III - Quota Regione trasfe-
rimenti correnti ad Imprese

10794
POR FSE 2014 - 2020 ASSE III - Quota Regione trasfe-
rimenti correnti ad istituzioni sociali private

10795
POR FSE 2014 - 2020 ASSE III - Quota Regione trasfe-
rimenti correnti ad amministrazioni locali

10801
POR FSE 2014 - 2020 ASSE III - Quota UE trasferimenti 
correnti ad Imprese

10802
POR FSE 2014 - 2020 ASSE III - Quota UE trasferimenti 
correnti ad istituzioni sociali private

10803
POR FSE 2014 - 2020 ASSE III - Quota UE trasferimenti 
correnti ad amministrazioni locali

10808
POR FSE 2014 - 2020 ASSE III - Quota Stato trasferi-
menti correnti ad Imprese

10809
POR FSE 2014 - 2020 ASSE III - Quota Stato trasferi-
menti correnti ad istituzioni sociali private

10810
POR FSE 2014 - 2020 ASSE III - Quota Stato trasferi-
menti correnti ad amministrazioni locali
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Capitolo Stanziamento Specifiche

10840

1.750.000,00

POR FESR 2014 - 2020 ASSE III - Quota UE

10856 POR FESR 2014 - 2020 ASSE III - Quota Stato

10874
POR FESR 2014 - 2020 ASSE III - Quota Regione Lom-
bardia

10839 POR FESR 2014 - 2020 ASSE III - Quota UE

10855 POR FESR 2014 - 2020 ASSE III - Quota Stato

10873
POR FESR 2014 - 2020 ASSE III - Quota Regione Lom-
bardia

Preso atto che la presente proposta di deliberazione è stata 
condivisa con il Sottosegretario della Giunta Cons. Ugo Parolo, 
incaricato tra l’altro delle politiche per la montagna;

Rilevato che il presente atto è soggetto agli obblighi di pubbli-
cazione di cui agli artt. 23, 26 e 27 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

Considerato, infine, di pubblicare il presente atto sul BURL e sul 
sito istituzionale di Regione Lombardia;

Visto l’allegato alla presente deliberazione;
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1. di approvare lo schema di Accordo di Programma Quadro 

tra Regione Lombardia e Comune di Chiavenna per l’attuazio-
ne del progetto d’Area Interna Valchiavenna, e i relativi allegati, 
parte integrante e sostanziale –  Allegato A;

2. di individuare il Direttore Centrale Programmazione, Finan-
za e Controllo di Gestione quale Responsabile Unico (RUPA) 
per conto di Regione Lombardia, per le attività definite dal testo 
dell’«Accordo di programma quadro Regione Lombardia - Area 
Interna Valchiavenna» di cui al punto 1;

3. di delegare il Direttore Centrale Programmazione, Finanza 
e Controllo di Gestione alla sottoscrizione dell’«Accordo di pro-
gramma quadro Regione Lombardia - Area Interna Valchiaven-
na» con facoltà di apportare eventuali modificazioni non so-
stanziali che si dovessero rendere necessarie;

4. di individuare il Dirigente della Struttura «Programmazione 
e Progetti Integrati per lo Sviluppo delle Aree Montane» quale 
Responsabile Unico per l’Attuazione (RUA), per le attività definite 
dal testo dell’«Accordo di programma quadro Regione Lombar-
dia - Area Interna Valchiavenna» di cui  al punto 1;

5. di dare atto che le relazioni tecniche di cui all’Allegato 2a 
dell’»Accordo di Programma Quadro - Area Interna Valchiaven-
na» potranno essere successivamente modificate in coerenza 
con le prescrizioni di cui al citato d.d.u.o. n.3817 del 3 maggio 
2016;

6. di provvedere alla pubblicazione del presente atto ai sensi 
degli artt. 23, 26 e 27 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

7. di pubblicare il presente atto sul BURL e sul sito istituzionale.
II segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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ALLEGATO A

SCHEMA DI ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO TRA REGIONE LOMBARDIA E COMUNE DI CHIAVENNA PER L’ATTUAZIONE DEL 
PROGETTO D’AREA INTERNA VALCHIAVENNA E RELATIVI ALLEGATI, PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE 

Agenzia per la Coesione Territoriale
Ministero dell’Istruzione, Università Ricerca
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo

Ministero della Salute
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Regione Lombardia
Sindaco del Comune di Chiavenna

Accordo di programma quadro
Regione Lombardia

“AREA INTERNA -  Valchiavenna”

Roma, dicembre 2016

                                                                                           

Premesse giuridiche nazionali e comunitarie

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241  e successive modifiche, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso agli atti amministrativi”;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367 e successive modifiche, concernente “Regolamento recante 
semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa e contabili”;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 1996 e successive modifiche, concernente disposizioni in materia di valuta-
zione di impatto ambientale;

VISTO l’articolo 2, comma 203 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive modifiche, che definisce gli strumenti di program-
mazione negoziata;

VISTA, in particolare, la lettera c) del medesimo comma 203 che definisce e delinea i punti cardine dell’Accordo di Programma 
Quadro quale strumento della programmazione negoziata, dedicato all’attuazione di una Intesa istituzionale di programma per la 
definizione di un programma esecutivo di interventi di interesse comune o funzionalmente collegati e che fissa le indicazioni che 
l’Accordo di Programma deve contenere;

VISTO l’articolo 15, comma 4, del decreto legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, 
che integra l’articolo 2, comma 203, lettera b), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e l’articolo 10, comma 5 del DPR 20 aprile 1994, 
n. 367;

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive modifiche, recante “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
Regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrativa”;

VISTA la legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive modifiche  recante “Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e 
dei procedimenti di decisione e controllo”;

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e 
agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTA la delibera CIPE del 21 marzo 1997, n.29 concernente la disciplina della programmazione negoziata ed in particolare il punto 1 
lettera b), in cui è previsto che gli Accordi di Programma Quadro da stipulare dovranno coinvolgere nel processo di negoziazione gli 
organi periferici dello Stato, gli enti locali, gli enti sub-regionali, gli enti pubblici ed ogni altro soggetto pubblico e privato interessato al 
processo e contenere tutti gli elementi di cui alla lettera c), comma 203, dell’articolo 2 della legge n. 662/1996;

VISTO l’articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144, in cui si prevede, tra l’altro, la costituzione di un sistema di monitoraggio degli 
investimenti pubblici (MIP) e della relativa banca dati da costituire presso il CIPE;

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;

VISTA la delibera CIPE del 15 febbraio 2000, n. 12 (banca dati investimenti pubblici: codifica) che prevede l’approfondimento delle pro-
blematiche connesse all’adozione di un codice identificativo degli investimenti pubblici e la formulazione di una proposta operativa; 

VISTA la delibera CIPE del 27 dicembre 2002, n. 143 che disciplina le modalità e le procedure per l’avvio a regime del sistema CUP 
(Codice Unico di Progetto) in attuazione dell’articolo 11 della legge n. 3/2002 “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica am-
ministrazione”;

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” e in particolare l’arti-
colo 11 (Codice unico di progetto investimenti pubblici) che prevede che ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché ogni 
progetto in corso di attuazione alla data del 1 gennaio 2003 sia dotato di un “Codice unico di progetto” che le competenti ammini-
strazioni o i soggetti aggiudicatari richiedono in via telematica secondo la procedura definita dal CIPE;

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione 
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dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”, nonché il Regolamento di esecuzione ed attuazione, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207  
per le parti non ancora superate dai provvedimenti attuativi del predetto d.lgs n. 50/2016 ;
VISTA la delibera CIPE 22 marzo 2006, n. 14, con la quale sono state definite le procedure da seguire per la Governance degli APQ, ed 
in particolare il P.to 1.1.2 che recita:
Per ogni Accordo di programma quadro (APQ) viene inoltre costituito un “Tavolo dei sottoscrittori”, composto dai firmatari o  da loro 
delegati, con il compito di  esaminare le proposte, provenienti dal Responsabile dell’APQ e dai sottoscrittori, utili al procedere degli 
interventi programmati e quindi decidere in materia di:
a) riattivazione o annullamento degli interventi;
b) riprogrammazione di risorse ed economie;
c) modifica delle coperture finanziarie degli interventi;
d) promozione di atti integrativi o passaggio di interventi dalla sezione “programmatica “ a quella “attuativa”.
e) attivazione di eventuali procedure di accelerazione delle fasi attuative da parte delle stazioni appaltanti, anche attraverso la 

facoltà di modificare, mediante le risorse premiali, la quota di cofinanziamento a carico dei soggetti attuatori degli interventi.
VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica”, come modificata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39;
VISTA la legge 13 agosto 2010, n.136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia”, ed in particolare l’art.3 riguardante la “tracciabilità dei flussi finanziari”;
VISTO il Decreto Legge 18 maggio 2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e dei Ministeri, convertito, con modifiche, in Legge 17 luglio 2006, n. 233;
VISTO il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 e successive modifiche, recante “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed inter-
venti speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 2009, n.42”;
VISTO il decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 (in G.U. 30/10/2013, 
n.255) e, in particolare, l’articolo 10 che istituisce l’Agenzia per la coesione territoriale, sottoposta alla vigilanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro delegato e che stabilisce il riparto delle funzioni relative alla politica di coesione tra la Presidenza 
del Consiglio dei ministri e l’Agenzia;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 2014 (G.U. n.191/2014), recante l’approvazione dello statuto dell’Agen-
zia per la coesione territoriale;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 dicembre 2014 (G.U. n.15/2015) che in attuazione dell’art. 10 del citato 
decreto legge n. 101/2013, istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Dipartimento per le politiche di coesione;
VISTA la Carta della governance multilivello in Europa, RESOL-V-012 adottata dal Comitato delle Regioni dell’UE il 3 aprile 2014;  
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 
VISTO il Regolamento (UE) N. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale euro-
peo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rura-
le da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, del 25 febbraio 2014 , recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi operativi nell’ambito dell’obiettivo Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione e recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all’obiettivo di cooperazione territoriale euro-
pea per quanto riguarda il modello per i programmi di cooperazione nell’ambito dell’obiettivo di cooperazione territoriale europea;
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’am-
bito dei fondi strutturali e d’investimento europei (fondi SIE);
VISTA la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
di stabilità 2014)”, nonché la legge 27 dicembre 2013, n. 148, che approva il bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2014 e il bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016), per il periodo di programmazione 2014/2020;
VISTO, in particolare, l’articolo 1 commi 13, 14, 15, 16 e 17 della citata legge di stabilità 2014, che stabilisce quanto segue:
a)“13. Al fine di assicurare l’efficacia e la sostenibilità nel tempo della strategia  nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese, 
in coerenza con l’Accordo di partenariato per l’utilizzo dei fondi a finalità strutturale assegnati all’Italia per il ciclo di programmazione 
2014-2020, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2014 e di 43,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, a 
carico delle disponibilità del Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183”;
b)“14. Le risorse di cui al comma 13 sono destinate al finanziamento di interventi pilota per il riequilibrio dell’offerta dei servizi di base 
delle aree interne del Paese, con riferimento prioritariamente ai servizi di trasporto pubblico locale ivi compreso l’utilizzo dei veicoli a 
trazione elettrica, di istruzione e socio-sanitari, secondo i criteri e le modalità attuative previste dall’Accordo di partenariato”; 
c)“15. L’attuazione degli interventi, individuati ai sensi del comma 14, è perseguita attraverso la cooperazione tra i diversi livelli istituzio-
nali interessati, fra cui il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Ministero 
della salute, mediante la sottoscrizione di accordi di programma-quadro di cui all’articolo 2, comma 203, lettera c) , della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, in quanto applicabile, con il coordinamento del Ministro per la coesione territoriale che si avvale dell’Agenzia 
per la coesione territoriale”;
d)“16. I criteri generali per l’individuazione delle aree interne ai sensi del comma 13, interessate dai progetti pilota di cui al comma 14, 
sono definiti con l’Accordo di partenariato”
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e)“17. Entro il 30 settembre di ciascun anno, il Ministro per la coesione territoriale presenta al Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE) i risultati degli interventi pilota posti in essere nel periodo di riferimento, ai fini di una valutazione in ordine 
a successivi rifinanziamenti dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 13”.
VISTO il decreto del Capo del Dipartimento dello sviluppo e la coesione economica di cui all’art. 10 del decreto legge n. 101 del  2013 
sopra citato, adottato in data 9 ottobre 2014 e recante disciplina del Comitato nazionale Aree Interne;

VISTA la nota n.10646 del 12/11/2014 della Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria Comunitaria del Dipartimento dello 
sviluppo e la coesione economica (DPS) recante “elementi da inserire nei programmi operativi per la strategia aree interne”;

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” (G.U. n. 81 del 
7 aprile 2014), in particolare i commi da 104 a 141 dell’art. 1 e successive modifiche, in materia di unione di comuni e gestione asso-
ciata di funzioni;

CONSIDERATO che il perseguimento dell’obiettivo di coesione territoriale, volto a rallentare il fenomeno dello spopolamento delle 
Aree interne, è presente nella “Strategia Nazionale per le Aree Interne del Paese” – parte integrante del Piano Nazionale di Riforma 
(Documento di Economia e Finanza 2014 – Sez. III; Documento di Economia e Finanza 2015 – Sez. III - Piano nazionale di Riforma - Sez. 
IV - Appendice al PNR, allegati, nonché  nella  Relazione sugli interventi nelle  Aree sottoutilizzate – stato di attuazione della SNAI);

VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, adottato con decisione dalla Commissione Europea il 29/10/2014, che prevede - al 
punto 3.1.6 - un approccio integrato volto ad affrontare le sfide demografiche delle Regioni o a rispondere a esigenze specifiche di 
aree geografiche caratterizzate da gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici di cui all’art. 174 del TFUE;

CONSIDERATO che l’Accordo di Partenariato, nell’ambito della strategia nazionale “Aree interne”, declina per la Strategia Aree Interne 
due classi di interventi:

1) Prima classe di interventi - Adeguare i servizi essenziali salute, istruzione e mobilità, attraverso il:

a) miglioramento della qualità e quantità dei servizi per l’istruzione (incentivi per ridurre la mobilità degli insegnanti, riorga-
nizzazione e realizzazione di nuove sedi scolastiche, etc.), per la salute (telemedicina, servizi di emergenza, diagnostica 
mobile per i cittadini, etc.) e per la mobilità (servizi di trasporto polifunzionali, collegamenti con le stazioni ferroviarie, etc.). 
Tali interventi aggiuntivi vengono realizzati con le risorse messe dal Fondo di rotazione di cui all’art. 1 comma 13 della Legge 
di stabilità per il 2014 e con altre risorse, anche comunitarie, e saranno realizzati, nell’ambito delle rispettive  responsabilità 
di missione, da Ministeri centrali, Regioni e Province che assumono l’impegno a renderli permanenti qualora la valutazione 
dell’efficacia risulti positiva;

b) monitoraggio della rete dei servizi delle aree interne, delle diverse soluzioni individuate per garantirne l’offerta, delle modalità 
di accesso e della qualità dei servizi stessi, valutando lo specifico impatto delle nuove normative su tali aree.

2) Seconda classe di interventi- Progetti di sviluppo locale. A tal fine sono stati identificati cinque fattori latenti di sviluppo:

a) tutela del territorio e comunità locali;

b) valorizzazione delle risorse naturali, culturali e del turismo sostenibile;

c) sistemi agro-alimentari e sviluppo locale;

d) risparmio energetico e filiere locali di energia rinnovabile;

e) saper fare e artigianato.

RILEVATO che l’Accordo di Partenariato prevede il finanziamento, per le aree progetto selezionate, attraverso tutti i fondi comunitari 
disponibili (FESR, FSE e FEASR), delle risorse stanziate dalla Legge di Stabilità n. 147/2013 che troveranno puntuale riferimento in accordi 
espliciti (Accordi di Programma Quadro appartenenti alla strumentazione nazionale) fra Enti locali, Regioni e Amministrazioni centrali;

CONSIDERATO che le “Aree Interne” sono rappresentate da quei Comuni significativamente distanti dai centri di offerta dei servizi 
essenziali, che hanno subito nel corso del tempo un processo di marginalizzazione e declino demografico e le cui importanti poten-
zialità vanno recuperate e valorizzate con politiche integrate;

ATTESO che la Strategia Nazionale per le Aree Interne è avviata e governata dai Ministeri responsabili per il coordinamento dei fondi 
comunitari e per i tre servizi essenziali considerati (Istruzione, Salute e Mobilità), d’intesa con le Regioni ed in cooperazione con ANCI 
e il coordinamento del Comitato Tecnico Aree Interne. 

VISTA la nota informativa del 24 novembre 2014 del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, concernente la 
governance  per l’impiego delle risorse stanziate dall’articolo 1, comma 13, della legge 147/ 2013 e destinate alla realizzazione degli 
interventi attuativi della Strategia nazionale per le Aree Interne (SNAI); 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio del 15 dicembre 2014 recante “Trasferimento delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica alla Presidenza del Consiglio dei ministri ed all’Agenzia per la coesione 
territoriale, ai sensi dell’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,  con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125” pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 20 gennaio 2015.

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio del 15 dicembre 2014  che reca la “Disciplina dei compiti e delle attività del Dipartimento 
per le politiche di coesione” pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 20 gennaio 2015.

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
di stabilità 2015) e in particolare l’articolo 1, commi 674 e 675 che stabilisce quanto segue:

“674. Ai fini del rafforzamento della  strategia  nazionale  per  lo sviluppo delle aree interne del Paese, l’autorizzazione di  spesa di cui 
al comma 13 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, a valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 
della legge 16 aprile 1987, n. 183, e’ incrementata di  ulteriori  90 milioni di euro per il triennio 2015-2017. 
675. Per effetto di quanto disposto  dal  comma  674  del  presente articolo, l’autorizzazione di spesa a favore delle  aree  interne, a 
valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione di cui  all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, e’ pari, complessivamente, a  180 
milioni di euro, di cui 3 milioni di euro per l’anno 2014, 23 milioni di euro per l’anno 2015, 60 milioni di euro  per  l’anno  2016  e  94 
milioni di euro per l’anno 2017.”
VISTO il Regolamento dell’Agenzia per la coesione territoriale sul quale il Comitato Direttivo, istituito con DPCM 2 aprile 2015 e registrato 
alla Corte dei Conti il 12 maggio 2015, ha espresso parere favorevole nella seduta del 29 maggio 2015;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio del 15 dicembre 2014 di modifica al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
1 ottobre 2012, recante l’ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri che prevede l’introduzione 
dell’articolo 24 bis, concernente il  Dipartimento per le politiche di coesione; 

CONSIDERATO che al Dipartimento per le politiche di coesione è affidata l’alta sorveglianza sulle politiche di coesione di cui la Strate-
gia nazionale per le aree interne e le iniziative collegate alla sua attuazione sono parte integrante;

VISTA la delibera del CIPE n. 9 del 28 gennaio 2015, pubblicata sulla G.U. del 20 aprile 2015, Serie Generale n. 91 e recante “Program-
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mazione dei fondi strutturali di investimento europei 2014-2020. Accordo di partenariato - strategia nazionale per lo sviluppo delle aree 
interne del Paese: indirizzi operativi” che approva gli indirizzi operativi della Strategia nazionale per le aree interne  e provvede al riparto 
di 90 milioni di euro per il triennio 2014-2016 a valere sulla legge di stabilità 2014, VISTO il Patto della salute 2014 - 2016 e in particolare 
gli atti di indirizzo che declinano interventi anche puntuali per le Aree Interne;

VISTO il Patto della salute 2014 - 2016 e in particolare gli atti di indirizzo che declinano interventi anche puntuali per le Aree Interne;

VISTE le Linee guida di Giugno 2015 del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Programmazione 2014-2020 – Strategia 
Nazionale Aree Interne Agricoltura, Foreste e Sviluppo Rurale;

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti”. (15G00122) (GU Serie Generale n.162 del 15-7-2015) e in particolare le Linee guida che nel contesto 
de “La Buona Scuola”, declinano interventi nelle aree–progetto;

VISTA la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
di stabilità’ 2016). Pubblicata sulla GU n.302 del 30-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 70;

VISTO, in particolare, l’articolo 1 commi 811 e 812 della citata legge di stabilità 2016, che stabilisce quanto segue: 

811. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 13,della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come modificata dall’articolo 1, 
comma 674, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, a valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, 
relativa agli interventi a favore dello sviluppo delle aree interne, è incrementata di 10 milioni di euro per il triennio 2016-2018.
812. Per effetto di quanto disposto dal comma 811, l’autorizzazione di spesa a favore delle aree interne, a valere sulle dotazioni del 
Fondo di rotazione della citata legge n. 183 del 1987, è pari, complessivamente, a 190 milioni di euro, ripartiti come segue: 16 milioni di 
euro per l’anno 2015, 60 milioni di euro per l’anno 2016, 94 milioni di euro per l’anno 2017 e 20 milioni di euro per l’anno 2018. 

Attività del Comitato tecnico Aree Interne e relative istruttorie regionali

VISTO il rapporto finale di istruttoria per la selezione dell’area interna Alta Valtellina in data 27 aprile 2016 che ha validato Strategia e 
operazioni ad essa collegate;

VISTE le Linee Guida per costruire una “Strategia di area-progetto” versione novembre 2014, redatte  dal Comitato Tecnico Aree Interne  
e pubblicato nella specifica sezione del sito dell’Agenzia per la Coesione Territoriale;

CONSIDERATO che il Comitato, come previsto dall’Accordo di partenariato 2014 - 2020 e dalla Delibera CIPE n. 9/2015, con il monito-
raggio e la valutazione in itinere del rispetto dei tempi previsti e degli esiti,  assicura la coerenza ai risultati attesi della strategia allegata.

Premesse giuridiche regionali

CONSIDERATO che il precitato Accordo di Partenariato definisce la strategia Aree Interne come la combinazione di azioni per lo svilup-
po locale e di rafforzamento dei servizi essenziali di cittadinanza (sanità, trasporti ed istruzione) da attuarsi attraverso risorse ordinarie 
e risorse a valere sul Fondo Sociale Europeo (FSE), sul Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR), sul Fondo Europeo Agricolo 
per lo Sviluppo Rurale (FEASR);

VISTI:

- il Programma Operativo Regionale 2014-2020 a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (POR FESR), adottato dalla 
Commissione europea con decisione C(2015) 923 del 12 febbraio 2015, che destina un finanziamento di € 38.000.000,00 
per interventi di sviluppo territoriale nelle Aree Interne;

- il Programma Operativo Regionale 2014-2020 a valere sul Fondo Sociale Europeo (POR FSE), adottato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014) 10098 del 17 dicembre 2014, che destina un finanziamento di 15.000.000,00 euro per inter-
venti di sviluppo territoriale nelle Aree Interne;

- il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 (PSR) adottato con decisione di esecuzione dalla Commissione Europea 
C(2015)4931 del 15 luglio 2015 che, al capitolo  5, paragrafo 5.1 “Descrizione della strategia”, prevede una riserva da de-
stinare alle aree interne, sulla base delle linee guida del MIPAF di attuazione dell’Accordo di Partenariato, quantificata in 
11.324.000,00 euro; 

RICHIAMATI:

- la DGR 2672 del 21 novembre 2014 con cui sono state individuate, attraverso sovrapposizioni cartografiche ed analisi stati-
stiche che ne evidenziano il grado di disagio/perifericità, le prime due Aree Interne di Regione Lombardia nei territori di Alta 
Valtellina e di Valchiavenna (Comuni di Campodolcino, Chiavenna, Madesimo, Mese, Novate Mezzola, Piuro, Prata Campor-
taccio, Samolaco, S. Giacomo Filippo, Verceia, Villa di Chiavenna);

- la DGR n. 4803 del 08 febbraio 2016 “Modalità operative per l’attuazione della Strategia Nazionale Aree Interne in Lombardia. 
Quadro finanziario, procedure di selezione e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie “Aree Interne”, criteri per 
l’individuazione delle nuove “Aree Interne””, la quale prevede, oltre al quadro delle risorse finanziarie a valere sui fondi SIE 2014-
2020, le procedure di selezione delle operazioni, la disciplina in materia di aiuti di stato e le spese ammissibili, demandando 
l’istruttoria per la selezione delle operazioni ad un Gruppo di Lavoro Interdirezionale;

- il d.d.u.o. n°2069 del 22 marzo 2016 (pubblicato sul BURL Serie Ordinaria n. 12 del 24.03.2016 e sul sito istituzionale di Regione 
Lombardia), con il quale, in attuazione della precitata DGR 4803/2016, sono state dettagliate, per le Aree Interne di Alta Val-
tellina e Valchiavenna, le “procedure e modalità per la selezione delle operazioni in attuazione della strategia nazionale aree 
interne in Lombardia”;

- il successivo d.d.u.o. n. 2570 del 31 marzo 2016 (pubblicato sul BURL Serie ordinaria n. 14 del 05.04.2016 sul sito istituzionale di 
Regione Lombardia) con il quale sono state operate rettifiche al precedente provvedimento 2069/2016;

PRESO ATTO della trasmissione, di cui al protocollo regionale n° A1.2016.0046476 del 5 aprile 2016, da parte del Sindaco del Comune 
Capofila:

- della Strategia d’Area “Valchiavenna”;

- delle schede operazione attuative della Strategia d’Area.

VISTO  il d.d.u.o. n. 3817 del 3 maggio 2016, avente ad oggetto “Approvazione degli esiti della procedura di selezione delle operazioni in 
attuazione della Strategia Nazionale Aree Interne in Lombardia per l’area interna di Valchiavenna ex D.G.R. 4803/2016” attraverso il quale:
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- è stata validata la Strategia d’Area “Valchiavenna”;

- per ciascuna scheda operazione attuativa è stato definita l’ammissibilità delle stesse agli atti negoziali previsti dalla Delibera 
CIPE n. 9 del 28 gennaio 2015 e le eventuali prescrizioni fini all’approfondimento ulteriore delle schede operazione; 

PRESO ATTO delle seguenti Delibere di Consiglio Comunale:

ENTE DATA ESTREMI ATTO ESTREMI ATTO
Comune di Campodolcino (SO) 30.05.2016 Delibera C.C. n. 19

Comune di Chiavenna (SO) 27.05.2016 Delibera C.C. n. 38
Comune di Gordona (SO) 30.05.2016 Delibera C.C. n. 22

Comune di Madesimo (SO) 30.05.2016 Delibera C.C. n. 31
Comune di Mese (SO) 31.05.2016 Delibera C.C. n. 34

Comune di Novate Mezzola (SO) 24.05.2016 Delibera C.C. n. 34
Comune di Piuro (SO) 17.05.2016 Delibera C.C. n. 32

Comune di Prata Camportaccio (SO) 30.05.2016 Delibera C.C. n. 29
Comune di Samolaco (SO) 31.05.2016 Delibera C.C. n. 22

Comune di S. Giacomo Filippo (SO) 03.06.2016 Delibera C.C. n. 28
Comune di Verceia (SO) 31.05.2016 Delibera C.C. n. 40

Comune di Villa di Chiavenna (SO) 24.06.2016 Delibera C.C. n. 25

con le quali i membri del partenariato dell’Area Interna di Valchiavenna hanno:

- approvato la Strategia d’Area “Valchiavenna”, il relativo piano finanziario, il piano indicatori di risultato e le schede operazio-
ne attuative della Strategia d’Area, prendendo atto degli esiti dell’istruttoria regionale;

- approvato il testo dello schema di “Convenzione tra Regione Lombardia e Comune di Chiavenna quale rappresentante e 
capofila dei comuni dell’area Interna Valchiavenna per l’attuazione del progetto d’Area Interna”;

VISTA la comunicazione del Comitato Nazionale Aree Interne del 18 maggio 2016 (Prot. PCM-DPC 1232) con la quale è stata approvata 
e ritenuta idonea alla sottoscrizione del relativo Accordo di Programma Quadro per le aree interne la Strategia d’Area “Valchiavenna”;

VISTA la DGR X/5445/2016 del 25/07/2016 che ha provveduto a:

- approvare la Strategia d’Area “Valchiavenna” e le schede operazione attuative della stessa;

- approvare lo schema di “Convenzione tra Regione Lombardia e Comune di Chiavenna quale rappresentante e capofila dei 
comuni dell’area Interna Valchiavenna per l’attuazione del progetto d’Area Interna”;

- dare mandato agli uffici regionali di garantire e verificare che siano recepite, ad opera dei membri del partenariato dell’Area 
Interna di Valchiavenna, nell’attuazione della Strategia d’Area Valchiavenna, le prescrizioni definite dal d.d.u.o. n. 3284 del 13 
aprile 2016;

VISTA la “Convenzione tra regione Lombardia e Comune di Chiavenna quale rappresentante e capofila dei comuni dell’area Interna 
Valchiavenna per l’attuazione del progetto d’Area Interna” sottoscritta digitalmente dalle parti il 21 agosto 2016, la quale ha provvedu-
to, ai sensi  del Punto 2.3 della delibera CIPE n. 9/2015, a  definire i rapporti tra Regione Lombardia ed il partenariato dell’Area Interna 
per l’attuazione della Strategia d’Area “Valchiavenna”;

VISTA la DGR ………/2016 del 12 dicembre 2016 che ha provveduto a:

- approvare lo schema di “Accordo di programma quadro - Area Interna Valchiavenna” (APQ) tra Comune di Valdidentro, Re-
gione Lombardia, Agenzia per la coesione territoriale, Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti fine all’attuazione della Strategia Nazionale Aree Interne per l’Area Interna di Valchiavenna;

- delegare il Direttore Centrale Programmazione, Finanza e Controllo di Gestione dott.ssa Manuela Giaretta alla firma dell’APQ, 
di cui al precedente punto, in rappresentanza di Regione Lombardia per i compiti in esso definiti;

Tutto ciò premesso
L’ Agenzia per la Coesione Territoriale

Il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali

Il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo

Il Ministero della Salute

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

La Regione Lombardia

Il Sindaco del Comune di Chiavenna,  Soggetto capofila dell’Area Interna Valchiavenna

Stipulano il seguente

ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO

Articolo 1
Recepimento delle premesse e degli allegati

1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.
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2. Ne costituiscono allegati:

• Allegato 1: la “strategia d’area” inquadra e motiva l’azione e i risultati che si intendono raggiungere nell’area e, richiama, in 
formato essenziale, i contenuti del programma degli interventi e degli impegni di cui al punto b), nonché le schede interven-
to di cui al punto C); 

• Allegato 2: il “programma degli interventi” contenente l’insieme degli interventi finanziati (progetti-operazioni) l’interrelazione 
tra interventi/altri impegni e  risultati attesi, gli indicatori di risultato pertinenti con le fonti, i target. 

Esso contiene inoltre i seguenti  sotto allegati:

2a relazioni tecniche sintetiche per singolo intervento/bando;

2b piano finanziario per annualità.

Il programma degli interventi costituisce il progetto integrato d’area rilevante per l’attuazione.

• Allegato 3: l’elenco degli interventi cantierabili che riporta il titolo di ciascun intervento/bando, il CUP, il soggetto attuatore, 
l’oggetto del finanziamento, il costo, la copertura finanziaria con  l’indicazione delle fonti, lo stato procedurale al momento 
della sottoscrizione, la modalità procedurale attuativa.

• Allegato 4: le “schede tipo di monitoraggio” che costituiscono l’oggetto su cui si attiveranno le procedure attuative per 
l’impiego delle risorse finanziarie previste dal presente Accordo e che saranno monitorate in corso d’attuazione nel sistema 
di monitoraggio unitario 2014-2020 delle politiche di coesione. Le schede, formulate per ciascun singolo intervento finanziato 
(singolo progetto/operazione/insieme di progetti/operazioni omogenei), riprendono, per ciascun intervento, e completano 
i dati anticipati nella strategia d’area di cui al punto a) nonché alcuni elementi presenti nel programma degli interventi di 
cui al punto b). In particolare, le schede riportano l’indicazione specifica con denominazione e descrizione sintetica di cia-
scun  intervento finanziato; la tipologia dell’intervento; la localizzazione dell’intervento; il costo pubblico di ciascun intervento 
e l’indicazione del costo privato ove pertinente; gli indicatori di realizzazione con la quantificazione;  gli indicatori di risultato 
cui è collegato l’intervento tra quelli già descritti nell’allegato sub b); il -cronoprogramma; le modalità e responsabilità di 
monitoraggio dell’intervento,  nonché tutti gli elementi utili alla corretta definizione e completa informazione di struttura e 
avanzamento procedurale, finanziario e fisico del progetto/operazione  da trasmettere al sistema unitario di monitoraggio;

Le predette schede saranno inserite nel Sistema di monitoraggio unitario appena sarà disponibile il sistema operante presso 
l’ACT.

Articolo 2
Definizioni

1. Ai fini del presente Accordo di programma quadro si intende:

a) per “Accordo”, il presente Accordo di programma quadro – Regione Lombardia – “Area Interna Valchiavenna”;

b) per “Parti”, i soggetti sottoscrittori del presente Accordo; 

c) per “Strategia d’area”, la strategia validata dal Comitato tecnico Aree Interne e approvata dalla Regione che indica, in 
particolare,  i risultati che si intendono raggiungere in termini di qualità di vita dei cittadini e le azioni da porre in essere 
(allegato 1 all’Accordo);

d) per “intervento”, ciascun progetto/operazione finanziato/a con risorse pubbliche (in tutto o in parte) del presente Accor-
do;

e) per “tipologia di intervento” la classificazione dell’intervento quali lavori, forniture di beni e servizi, trasferimenti a persone e 
imprese, assistenza tecnica;

f) per “Programma di interventi” l’insieme degli interventi  finanziati e degli impegni di regolazione e pianificazione presi nel  
presente Accordo (allegato 2 all’Accordo); 

g) Per “interventi cantierabili” quelli per i quali lo stato della progettazione rende possibile esperire la procedura di gara; 

h) per “Sistema di Monitoraggio Unitario”, ovvero “SMU”, la banca dati presso RGS-IGRUE ovvero il sistema ricevente i dati di  
monitoraggio di tutti gli interventi, progetti/ operazioni, attinenti al complesso delle politiche di coesione comunitarie e 
nazionali;

i) per “Sistema Gestione Progetti, ovvero “SGP” o altro sistema mittente idoneo, gli applicativi informatici di monitoraggio 
dell’attuazione degli interventi/progetti-operazioni;

j) per “Soggetto Capofila”, il Sindaco a cui i comuni dell’area progetto affidano il ruolo di rappresentante dell’area con atto 
di natura negoziale; 

k) per “Soggetto attuatore”, la stazione appaltante/centrale di committenza; 

l) per “Soggetto beneficiario”, un organismo pubblico o privato e, solo ai fini del regolamento FEASR, una persona fisica, 
responsabile dell’avvio o dell’avvio e dell’attuazione delle operazioni; e, nel quadro dei regimi di aiuti di Stato, quali definiti 
al punto 13 dell’ articolo 2 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, l’organismo che riceve l’aiuto; e, nel quadro degli strumenti 
finanziari ai sensi del titolo IV della parte II del suddetto Regolamento, l’organismo che attua lo strumento finanziario ovve-
ro, se del caso, il fondo di fondi;

m) per “Responsabile Unico delle Parti” (RUPA), il rappresentante di ciascuna parte, incaricato di vigilare sull’attuazione di tutti 
gli impegni assunti nel presente atto dalla Parte rappresentata e di ottemperare agli altri compiti previsti nell’Accordo per 
tale figura;

n) per “Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo di Programma Quadro” (RUA), il soggetto incaricato dall’Amministra-
zione regionale del coordinamento sulla complessiva attuazione dell’Accordo;

o) per “Responsabile dell’intervento”, il soggetto individuato nell’ambito dell’organizzazione del soggetto attuatore quale 
“Responsabile unico del procedimento” ai sensi del DPR 5 ottobre 2010 n. 207;

p) per “Tavolo dei Sottoscrittori”, l’organismo composto dai soggetti sottoscrittori, o loro delegati, che assumono impegni vin-
colanti ai sensi del presente Accordo; 
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q) per “Comitato tecnico Aree interne”,  il Comitato di cui all’Accordo di Partenariato 2014-2020 (paragrafo 3.1.6) formalmen-
te adottato dalla Commissione Europea il 29/10/2014, già previsto dal Decreto del Capo Dipartimento per lo sviluppo e la 
coesione economica del 9 ottobre 2014 n. 18 e  dalla delibera del CIPE del 28 gennaio 2015 n. 9; 

r) per “Sistema di gestione e controllo” (SIGECO) il sistema di procedure individuato in ambito regionale o nazionale (a 
seconda dei casi) e le relative autorità a ciò deputate che accertano la correttezza delle operazioni gestionali, la verifica 
delle irregolarità, la congruità e l’ammissibilità della spesa. 

Articolo 3
Finalità e Oggetto

1. Il presente Accordo è finalizzato al raggiungimento degli obiettivi  della strategia d’area Regione Lombardia – “Area Interna 
Valchiavenna” mediante l’attuazione degli impegni e degli interventi inclusi nell’Allegato 2.

2. La strategia individua gli obiettivi di rafforzamento e trasformazione da perseguire nell’area e le azioni corrispondenti (incluse 
tipologie di intervento da rendere permanenti sulla base di una valutazione positiva di efficacia nel lungo periodo), capaci di 
massimizzare il potenziale endogeno innovativo dell’area e consentire l’apporto delle risorse e delle competenze esterne all’a-
rea medesima.

3. La strategia esplicita gli assetti istituzionali derivanti dai processi di associazionismo funzionali all’efficacia dei processi decisio-
nali complessivi e agli interventi previsti

Articolo 4
Copertura finanziaria

1. La copertura finanziaria degli interventi di cui al presente Accordo ammonta a euro 21.851.860,00   ed è assicurata dalle se-
guenti risorse:

a) Legge 147/2013 (legge di stabilità 2014): euro 3.740.000,00

b) POR FESR: euro 9.500.000,00
c) POR FSE: euro 3.640.860,00
d) PSR FEASR: euro 2.831.000,00
e) Risorse locali: euro 2.140.000,00

Articolo 5
Obblighi delle Parti

1. Le Parti si impegnano, nello svolgimento dell’attività di competenza, a rispettare e a far rispettare tutti gli obblighi previsti nell’Ac-
cordo. A tal fine, ogni soggetto sottoscrittore individua un “Responsabile Unico delle parti” (RUPA) e conviene che il rispetto 
della tempistica indicata nei cronoprogrammi costituisce elemento prioritario ed essenziale per l’attuazione del Programma di 
interventi oggetto del presente atto. Eventuali modifiche sulla tempistica indicata nei cronoprogrammi vanno presentate nella 
verifica semestrale di cui alla lett. d) comma 4 del presente articolo ovvero, nel caso di urgenza, comunicata tempestivamente 
al Tavolo dei sottoscrittori di cui all’art.7.

2. In particolare le Parti si obbligano, in conformità alle funzioni e ai compiti assegnati dalla normativa vigente, all’effettuazione 
delle seguenti attività, nel rispetto dei tempi definiti per ciascun intervento, anche in fase di realizzazione:
a) L’Agenzia per la coesione territoriale ferma restando la competenza delle Amministrazioni e dei soggetti preposti alla re-

alizzazione degli interventi garantisce l’alta vigilanza sul complessivo processo di attuazione dell’Accordo e di tutti gli altri 
atti di competenza nelle materie oggetto dell’Accordo, secondo le indicazioni e la tempistica di cui agli allegati, nonché 
l’attivazione delle occorrenti risorse umane e strumentali; 

b) il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti promuove ogni azione utile a garantire l’esecuzione degli interventi da parte dei 
livelli competenti, e il supporto di partecipazione alle modalità valutative di efficacia degli interventi al cui esito condizionare 
la messa a regime degli stessi; garantisce le previste attività e istruttorie tecniche necessarie al rilascio dei pertinenti  atti 
approvativi, autorizzativi, dei pareri e di tutti gli altri atti di competenza secondo le indicazioni e la tempistica di cui agli Alle-
gati  richiamati all’art.1 del presente Accordo,  nonché l’attivazione delle occorrenti risorse umane e strumentali; garantisce, 
altresì, il flusso delle risorse finanziarie di competenza e l’assolvimento degli obblighi previsti per le amministrazioni centrali ai 
sensi della delibera del CIPE del 28 gennaio 2015, n. 9;

c) il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca promuove ogni azione utile a garantire l’esecuzione degli inter-
venti da parte dei livelli competenti, e il supporto di partecipazione alle modalità valutative di efficacia degli interventi al cui 
esito condizionare la messa a regime degli stessi; garantisce le previste attività e istruttorie tecniche necessarie al rilascio dei 
pertinenti  atti approvativi, autorizzativi, dei pareri e di tutti gli altri atti di competenza secondo le indicazioni e la tempistica di 
cui agli Allegati richiamati all’art.1 del presente Accordo, nonché l’attivazione delle occorrenti risorse umane e strumentali; 
garantisce, altresì, il flusso delle risorse finanziarie di competenza e l’assolvimento degli obblighi previsti per le amministrazioni 
centrali ai sensi della delibera del CIPE del 28 gennaio 2015, n. 9;

d) il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali promuove ogni azione utile a garantire l’esecuzione degli even-
tuali interventi da parte dei livelli competenti, e il supporto di partecipazione alle modalità valutative di efficacia degli inter-
venti al cui esito condizionare la messa a regime degli stessi; garantisce le previste attività e istruttorie tecniche necessarie al 
rilascio dei pertinenti  atti approvativi, autorizzativi, dei pareri e di tutti gli altri atti di competenza secondo le indicazioni e la 
tempistica di cui agli Allegati richiamati all’art.1 del presente Accordo, nonché l’attivazione delle occorrenti risorse umane 
e strumentali; garantisce, altresì, il flusso delle risorse finanziarie di competenza e l’assolvimento degli obblighi previsti per le 
amministrazioni centrali ai sensi della delibera del CIPE del 28 gennaio 2015, n. 9;

e) il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo promuove ogni azione utile a garantire l’esecuzione degli even-
tuali interventi da parte dei livelli competenti, e il supporto di partecipazione alle modalità valutative di efficacia degli inter-
venti al cui esito condizionare la messa a regime degli stessi; garantisce le previste attività e istruttorie tecniche necessarie al 
rilascio dei pertinenti  atti approvativi, autorizzativi, dei pareri e di tutti gli altri atti di competenza secondo le indicazioni e la 
tempistica di cui agli Allegati richiamati all’art.1 del presente Accordo, nonché l’attivazione delle occorrenti risorse umane 
e strumentali; garantisce, altresì, il flusso delle risorse finanziarie di competenza e l’assolvimento degli obblighi previsti per le 
amministrazioni centrali ai sensi della delibera del CIPE del 28 gennaio 2015, n. 9;

f) il Ministero della Salute promuove ogni azione utile a garantire l’esecuzione degli eventuali interventi da parte dei livelli com-



Serie Ordinaria n. 51 - Mercoledì 21 dicembre 2016

– 16 – Bollettino Ufficiale

petenti, e il supporto di partecipazione alle modalità valutative di efficacia degli interventi al cui esito condizionare la messa 
a regime degli stessi; garantisce le previste attività e istruttorie tecniche necessarie al rilascio dei pertinenti  atti approvativi, 
autorizzativi, dei pareri e di tutti gli altri atti di competenza secondo le indicazioni e la tempistica di cui agli Allegati richiamati 
all’art.1 del presente Accordo, nonché l’attivazione delle occorrenti risorse umane e strumentali; garantisce, altresì, il flusso 
delle risorse finanziarie di competenza e l’assolvimento degli obblighi previsti per le amministrazioni centrali ai sensi della 
delibera del CIPE del 28 gennaio 2015, n. 9; 

g) il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali promuove ogni azione utile a garantire l’esecuzione degli eventuali interventi 
da parte dei livelli competenti, e il supporto di partecipazione alle modalità valutative di efficacia degli interventi al cui esito 
condizionare la messa a regime degli stessi; garantisce le previste attività e istruttorie tecniche necessarie al rilascio dei per-
tinenti  atti approvativi, autorizzativi, dei pareri e di tutti gli altri atti di competenza secondo le indicazioni e la tempistica di 
cui agli Allegati richiamati all’art.1 del presente Accordo, nonché l’attivazione delle occorrenti risorse umane e strumentali; 
garantisce, altresì, il flusso delle risorse finanziarie di competenza e l’assolvimento degli obblighi previsti per le amministrazioni 
centrali ai sensi della delibera del CIPE del 28 gennaio 2015, n. 9; 

h) Il Soggetto Capofila attiva tutte le necessarie misure organizzative (risorse strumentali, tecniche e di personale) necessarie 
alla gestione del piano degli interventi e degli impegni previsti dal presente accordo; garantisce la piena collaborazione, 
in qualità di Soggetto capofila, con gli Enti di cui al presente articolo; garantisce il rispetto dei termini concordati ed indicati 
nelle schede di intervento (Allegati 2a e 4); l’utilizzo, laddove sia possibile, degli strumenti di semplificazione dell’attività am-
ministrativa e di snellimento dei procedimenti; l’attivazione ed utilizzo  a pieno ed in tempi rapidi di tutte le risorse finanziarie 
individuate nel presente accordo, per la realizzazione delle diverse attività e tipologie di intervento; rimuove gli eventuali osta-
coli, diffonde tra la popolazione la opportuna informazione e comunicazione in merito alle finalità e ai risultati ottenuti dalla 
Strategia; mette a disposizione degli altri Enti le informazioni e i dati necessari alla verifica del raggiungimento dei risultati 
attesi di cui agli Allegati  richiamati all’art.1 del presente Accordo;

i) la Regione Lombardia garantisce il coordinamento operativo dell’esecuzione del programma di interventi dell’Accordo ai 
fini di promuovere le tempistiche e le procedure indicate negli allegati, la tempestiva selezione delle operazioni ove pertinen-
te, conformemente alle norme previste dai programmi (POR e PSR) e al cronoprogramma dei diversi interventi, le modalità 
valutative di efficacia degli interventi al cui esito condizionare la messa a regime degli stessi; garantisce l’aggiornamento 
dei dati di monitoraggio in SGP (o altro sistema informativo mittente locale) per il trasferimento al Sistema di monitoraggio 
unitario presso IGRUE; garantisce il compimento di tutti gli atti occorrenti per il rilascio nei tempi previsti degli atti approvativi, 
autorizzativi, pareri e di tutti gli altri atti di propria competenza, ai sensi della normativa vigente, nelle materie oggetto del 
presente Accordo, secondo le indicazioni e la tempistica indicati e l’attivazione delle occorrenti risorse umane e strumentali; 
assicura, altresì, il coordinamento e la collaborazione con gli Enti locali e ogni altro Ente su base regionale, nonché l’informa-
zione, al fine di assicurare la condivisione degli obiettivi e, ove necessario, favorire il rilascio di atti di competenza di tali Enti 
ai sensi della normativa vigente entro i termini previsti; garantisce altresì il flusso delle risorse finanziarie di competenza e as-
sicura la messa a regime dell’intervento qualora la propria valutazione di efficacia sia positiva. A tal fine, l’autorità regionale 
competente individua un  “Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo di Programma Quadro” (RUA), che interagisce 
con i “Responsabili dell’intervento”, nel rispetto di quanto prescritto dall’Accordo e conformemente a quanto previsto nell’at-
to negoziale sottoscritto con il capofila in data 18 agosto 2016. 

3. Le Parti, ciascuna per quanto di  competenza, sulla base delle dichiarazioni del soggetto attuatore di ciascuna componente 
progettuale di cui agli allegati 2 e 3 e considerati le prerogative e gli obblighi del ruolo delle Autorità di gestione dei programmi 
SIE 2014-2020, ove pertinente, garantiscono:

a) la sostenibilità finanziaria dell’intervento, in ordine alla disponibilità di risorse per un ammontare sufficiente  a garantirne la 
completa realizzazione;

b) la sostenibilità gestionale dell’intervento, in ordine alla capacità del soggetto/soggetti preposto/i a garantirne la piena e 
corretta utilizzazione, una volta ultimato.

4. Entro il 30 giugno di ogni anno su proposta del RUA, sarà sottoposto all’approvazione del Tavolo dei Sottoscrittori l’aggiornamen-
to degli impegni assunti dalle singole parti rispetto ai tempi di rilascio degli atti di approvazione, di autorizzazione e dei pareri, 
nonché alla progettazione e realizzazione degli interventi, all’attivazione delle occorrenti risorse e a tutti gli altri atti di competen-
za nelle materie oggetto del presente Accordo. 

5. Le Parti si impegnano, inoltre, a:

a) fare ricorso a forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, attraverso strumenti di semplificazione dell’at-
tività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione e di controllo previsti dalla vigente normativa;

b) a promuovere e ad accelerare per quanto di propria competenza, le procedure amministrative per attuare il presente Ac-
cordo anche presso gli altri Enti ed Amministrazioni coinvolte;

c) rimuovere tutti gli ostacoli che potranno sorgere in ogni fase di esecuzione degli impegni assunti per la realizzazione degli 
interventi, accettando, in caso di inerzia, ritardo o inadempienza accertata, i poteri sostitutivi e le misure  di cui all’art. 10;

d) eseguire, con cadenza periodica e, comunque, al fine di garantire gli adempimenti di cui alla successiva lettera d), tutte le 
attività di monitoraggio utili a procedere periodicamente alla verifica dell’Accordo, anche al fine di attivare prontamente 
tutte le risorse per la realizzazione degli interventi.

e) procedere, con periodicità semestrale, alla verifica dell’Accordo, anche al fine di attivare prontamente tutti i provvedimenti 
necessari per la realizzazione degli interventi; 

f) effettuare i controlli necessari al fine di garantire la correttezza e la regolarità della spesa.

Articolo 6
Impegni dei soggetti sottoscrittori e governance dell’Accordo

1. Le parti convengono la costituzione del Tavolo dei sottoscrittori, composto dai firmatari, o da loro delegati, con il compito di 
esaminare le proposte, provenienti dai RUPA, utili al procedere degli interventi programmati e quindi decidere, sentito il Comitato 
tecnico aree interne,  in materia di:

a) riattivazione o annullamento degli interventi;

b) riprogrammazione di risorse ed economie;

c) modifica delle coperture finanziarie degli interventi;
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d) promozione di atti integrativi;

e) attivazione di eventuali procedure di accelerazione delle fasi attuative da parte delle stazioni appaltanti.

2. Ciascun soggetto sottoscrittore del presente Accordo s’impegna a svolgere le attività di propria competenza e in particolare:

a) ad attivare e a utilizzare appieno e in tempi rapidi tutte le risorse finanziarie individuate nel presente accordo per la realiz-
zazione delle diverse attività e tipologie di intervento, soprattutto rispettando i termini concordati ed indicati negli allegati 
del presente accordo; 

b) a porre in essere ogni misura necessaria per la programmazione, la progettazione e l’attuazione delle azioni concorda-
te, utilizzando anche forme di collaborazione e coordinamento, in particolare con il ricorso, laddove sia possibile, agli 
strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei processi di decisione e controllo previsti dalla 
vigente normativa, eventualmente utilizzando gli accordi di cui alla legge 7 agosto 90 n. 241; ad attivare tutte le iniziative 
necessarie per un coordinamento degli altri interventi pertinenti con la Strategia, in modo tale da massimizzare comple-
mentarità e sinergie tra interventi diversi; 

c) a proporre gli eventuali aggiornamenti e  modifiche da sottoporre al Tavolo dei Sottoscrittori di cui all’art. 6, lettera a);

d) a provvedere affinché vi sia un’organizzazione adeguata ad alimentare il monitoraggio, ognuna per le proprie compe-
tenze, in base alle indicazioni fornite dal CIPE in materia di risorse aggiuntive e secondo il protocollo stabilito per la tra-
smissione di dati alla BDU - protocollo unico di colloquio (PUC) da RGS-IGRUE e da ciascun programma operativo e dal 
programma di sviluppo rurale;

e) a porre in essere ogni iniziativa finalizzata a prevenire, sanzionare e rimuovere eventuali casi di abusi ed irregolarità nell’at-
tuazione degli interventi e nell’utilizzo delle relative risorse finanziarie, anche nel rispetto della normativa in materia di anti-
corruzione.   

3. Ferme restando le disposizioni di cui al punto 4, penultimo comma della delibera CIPE n. 9/2015, il soggetto capofila coordinerà 
la custodia della documentazione relativa all’attuazione degli interventi, alle spese sostenute e ai controlli svolti, in capo ai be-
neficiari, al fine di favorire eventuali controlli successivi da parte degli organismi competenti;

4. All’Agenzia per la coesione territoriale spetta: 

a) la verifica  del monitoraggio in base all’ alimentazione della banca dati;

b) la convocazione del tavolo dei sottoscrittori; 

c) la trasmissione al MEF (Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE) delle richieste di assegnazione delle 
risorse nazionali da destinare in favore di  ciascuna area progetto, con indicazione  dell’Amministrazione centrale Capofila 
per ciascun settore di riferimento degli interventi. Il MEF provvederà ad effettuare le erogazioni in favore degli interventi, 
trasferendo le risorse direttamente ai soggetti attuatori secondo le richieste specifiche formulate dalle Amministrazioni 
Centrali.

5. Le Parti convengono di assicurare opportune sedi di comunicazione,  condivisione e dibattito con la comunità territoriale inte-
ressata in ordine a impostazione, progressi e criticità dell’attuazione  degli interventi e impegni previsti nella Strategia d’Area e 
nel presente Accordo.

Art.7
Responsabile unico della Parte

1. Ciascun RUPA si impegna a vigilare sull’attuazione di tutti gli impegni che competono alla Parte da esso  rappresentata, interve-
nendo con i necessari poteri di impulso e coordinamento. 

Art.8
Responsabile unico dell’ Accordo

1. Ai fini del coordinamento e della vigilanza sull’attuazione del presente Accordo la Regione, tenendo conto della valenza degli 
interventi, individua quale responsabile unico dell’attuazione dell’Accordo (RUA) il Dirigente Programmazione e Progetti Inte-
grati per lo Sviluppo delle Aree Montane, dott. Alessandro Nardo; 

2. Al RUA viene conferito specificatamente il compito di:

a) rappresentare in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori, richiedendo, se del caso, la convocazione del Tavo-
lo dei sottoscrittori;

b) coordinare il processo complessivo di realizzazione degli interventi previsti nel presente Atto attivando le risorse tecniche 
e organizzative necessarie alla sua attuazione;

c)  promuovere, in via autonoma o su richiesta dei Responsabili dei singoli interventi, di cui al successivo articolo 10, le 
eventuali azioni ed iniziative necessarie a garantire il rispetto degli impegni e degli obblighi dei soggetti sottoscrittori;

d) monitorare in modo continuativo lo stato di attuazione dell’Accordo; 

e) coordinare il capofila ed i Responsabili dei singoli interventi nelle attività dell’Accordo secondo le modalità definite 
nell’atto negoziale di cui alla Delibera CIPE 9/2015  ed inoltre nell’immissione dei dati per l’attuazione ed il monitoraggio 
dei singoli interventi nel SGP;

f) verificare il completo  inserimento e la validazione dei dati  di monitoraggio nel Sistema informativo di riferimento, secon-
do la procedure previste;

g) individuare ritardi e inadempienze assegnando al soggetto inadempiente, se del caso, un congruo termine per provve-
dere; decorso inutilmente tale termine, segnalare tempestivamente l’inadempienza al Tavolo dei sottoscrittori;

h) comunicare ai Soggetti responsabili di intervento, nei modi e nelle forme di rito, i relativi compiti di cui al successivo 
articolo 11.

Articolo 9
Responsabile dell’attuazione dei singoli interventi

1. Il Responsabile di intervento, ad integrazione delle funzioni previste come Responsabile del procedimento ex art. 9 e 10 del DPR  
5 ottobre 2010 n 207, attesta la congruità dei cronoprogrammi indicati nelle relazioni tecniche di competenza e predispone la 
redazione della scheda-intervento, assumendo la veridicità delle informazioni in esse contenute.    
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2. Inoltre, nel corso del monitoraggio svolge i seguenti ulteriori compiti:

a) pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell’intervento attraverso la previsione dei tempi, delle 
fasi, delle modalità e dei punti - cardine, adottando un modello metodologico di pianificazione e controllo riconducibile 
al project management; 

b) organizzare, dirigere, valutare e controllare l’attivazione e la messa a punto del processo operativo teso alla completa 
realizzazione dell’intervento; 

c) monitorare costantemente l’attuazione degli impegni assunti dai soggetti coinvolti nella realizzazione dell’intervento, po-
nendo in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine di garantire la completa realizzazione dello stesso nei tempi 
previsti e segnalando tempestivamente al, capofila, al RUA ed al RUPA gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico - ammini-
strativi che ne dilazionano e/o impediscono l’attuazione;

d) provvedere al monitoraggio dell’intervento inserendo i dati richiesti nel Sistema informativo di riferimento; 

e) trasmettere al RUA e al RUPA, con cadenza annuale, entro il 31 gennaio dell’anno successivo, una relazione esplicativa,  
contenente la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni di verifica svolte, comprensive di ogni informazione utile a de-
finire lo stato di attuazione dello stesso, nonché l’indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si 
frapponga alla realizzazione dell’intervento e la proposta delle relative azioni correttive.

Art.10
Passaggio allo stato “cantierabile”

1. I progetti che fanno parte del programma degli interventi (Allegato 2) “non cantierabili” al momento della sottoscrizione del 
presente APQ che,  ove in possesso di tutti i requisiti, acquisiscono successivamente la condizione di cantierabilità, entrano a far 
parte dell’allegato 3 previa comunicazione del RUA, che dovrà altresì provvedere all’invio al Tavolo dei Sottoscrittori dell’elenco 
aggiornato dell’allegato 3.

Articolo 11
Trasparenza, monitoraggio e informazione

1. La Regione trasmette all’Agenzia per la coesione territoriale un rapporto di monitoraggio sull’attuazione degli interventi e i risul-
tati raggiunti che viene inoltrato anche al Comitato tecnico aree interne come stabilito dal punto 5 della delibera CIPE n.9 del 
2015.

2. Il programma di interventi, di cui agli Allegati richiamati all’art.1 del presente Accordo, in tutte le sue componenti finanziate è og-
getto di monitoraggio secondo le regole del Sistema unico di monitoraggio delle politiche di coesione. Il coordinamento delle 
attività necessarie per il monitoraggio, la validazione e il trasferimento delle informazioni al predetto sistema  è affidato al RUA.  

3. Il Progetto integrato d’area interna Alta Valtellina è riportato nella sua denominazione quale “progetto complesso” nella relativa 
tavola ricognitiva ai fini del monitoraggio unitario e le sue componenti progettuali, oggetto di finanziamento, saranno pertanto le 
“operazioni/progetti” da considerare in tale monitoraggio e in esplicito collegamento con il relativo progetto complesso, come 
previsto dal sistema di monitoraggio che in tale modo ne preserva la visione unitaria.

4. I soggetti attuatori si impegnano a fornire tutti i dati richiesti dal Sistema unico di monitoraggio e dall’Agenzia, anche al fine di 
consentire la comunicazione di informazioni ai cittadini attraverso sistemi “Open data” e la piena rappresentazione sul portale 
istituzionale open-coesione (www. opencoesione.gov.it).  

5. Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione, agli indicatori di risultato ed ai risultati del presente Accordo saranno 
ampiamente pubblicizzate anche sulla base del piano di comunicazione relativo all’attuazione della Strategia nazionale Aree 
Interne predisposto dall’Agenzia per la coesione territoriale.

Articolo 12
Sistema di gestione e controllo (SIGECO)

1. Le Singole Amministrazioni titolari degli interventi, ivi compresi quelli di assistenza tecnica, assicurano la messa in opera di sistemi 
di gestione e controllo efficaci ed idonei a garantire il corretto utilizzo delle risorse finanziarie attribuite.

2. Per gli interventi finanziati con fondi SIE si applica il SIGECO dello specifico programma operativo.

Articolo 13
Riprogrammazione delle economie, poteri sostitutivi in caso di inerzia, ritardo ed inadempimento e modifiche dell’Accordo

1. Le economie derivanti dall’attuazione degli interventi individuati nel presente Accordo sono soggette alle procedure di riprogramma-
zione proprie della fonte finanziaria di riferimento, così come individuate nei SIGECO e nei manuali delle procedure specifiche.

2. L’esercizio dei poteri sostitutivi si applica in conformità con quanto previsto dall’ordinamento vigente. L’inerzia, l’omissione e l’at-
tività ostativa riferite alla verifica e al monitoraggio da parte dei soggetti responsabili di tali funzioni costituiscono fattispecie di 
inadempimento  agli effetti del presente Accordo.

3. In caso di mancato rispetto dei cronoprogrammi, l’Agenzia per la coesione territoriale richiede al Comitato tecnico Aree Interne 
di esprimere un parere in ordine alle eventuali modifiche dell’Accordo da sottoporre al Tavolo dei Sottoscrittori

Articolo 14
Modalità di trasferimento delle risorse e certificazione delle spese 

1. Le Parti convengono che per ogni distinta fonte finanziaria restano valide, ai sensi della normativa vigente le procedure di trasfe-
rimento delle risorse, di controllo, di rendicontazione, nonché di certificazione delle spese tipiche della fonte di finanziamento.

2. Per le risorse di cui all’art.1, comma 13, della legge di stabilità n. 147/2014 e successive modifiche ed integrazioni, si rinvia alle 
modalità definite dal punto 4 della delibera CIPE n. 9/2015. 

Articolo 15
Prevenzione e repressione della criminalità organizzata e dei tentativi di infiltrazione mafiosa

1. Le Parti si obbligano al rispetto della normativa sulla tracciabilità finanziaria prevista dalla legge 13 agosto 2010, n.136 e succes-
sive modifiche ed integrazioni 

http://opencoesione.gov.it
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Articolo 16
Durata, modifica dell’Accordo ed ulteriori interventi

1. L’Accordo impegna le parti contraenti fino alla completa realizzazione degli interventi oggetto dello stesso. L’Accordo può esse-
re modificato o integrato per concorde unanime volontà delle Parti contraenti laddove le modifiche siano di natura sostanziale. 
Le modifiche tecniche marginali, che non alterano la natura dei risultati da raggiungere ovvero le allocazioni finanziarie, sono 
definite dai soggetti competenti per materia e comunicate a tutte le Parti a cura dell’Agenzia e si considerano condivise entro 
30 giorni dalla comunicazione.  

2. Qualora uno dei soggetti sottoscrittori non adempia una o più delle parti dell’Accordo, compromettendo così l’attuazione di un 
intervento previsto nell’Accordo medesimo, sono poste a suo carico le spese sostenute dalle altre parti per studi, piani, progetti 
e attività poste in essere al fine esclusivo di mantenere gli impegni assunti con l’Accordo stesso. 

3. Con successivi atti integrativi, tenuto conto anche degli esiti del monitoraggio, si potrà procedere a definire eventuali ulteriori 
iniziative coerenti con le finalità dell’Accordo.

4. Le parti si impegnano a rispettare principi, condivisi nelle sedi competenti, finalizzati a facilitare modalità non onerose ed efficien-
ti di modifica dei contenuti del presente Accordo nel rispetto dell’informativa a tutti i soggetti interessati

Roma,
Firmato digitalmente

Agenzia per la Coesione Territoriale

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti
Direzione Generale………………………………………………….

Ministero dell’Università e Ricerca
Direzione Generale………………………………………………….

Ministero dei Beni Culturali delle Attività Ambientali e del Turismo
Direzione Generale………………………………………………….

Ministero delle Politiche Agricole e Forestali
Direzione Generale………………………………………………….

Ministero della Salute
Direzione Generale della Programmazione Sanitaria
Dott. Renato Alberto Maria Botti

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
Direzione Generale………………………………………………….

Regione Lombardia
Direzione Centrale Programmazione, Finanza e Controllo di Gestione
Dott.ssa Manuela Giaretta

Soggetto Capofila – Comune di Chiavenna
Sindaco dott. Luca Della Bitta


